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1. Curatrice della mostra 

Elena Bondesani, architetto di formazione, ha sviluppato una carriera straordinaria nel 
mondo dell’arte contemporanea. Fondatrice di EBArt, una piattaforma dedicata a 
orientare e supportare collezionisti e professionisti nel mercato dell’arte, Elena è 
riconosciuta come dealer, perito legale e consulente per il mercato dell’arte a livello 
internazionale. La sua esperienza si estende dalla valorizzazione di collezioni private 
all’organizzazione di progetti artistici su scala nazionale e internazionale. 

La mostra "Alfabeto dell’Anima" rappresenta una delle sue iniziative più innovative, 
pensata come il primo di una serie di progetti dedicati alla città di Parma, realizzati con 
il patrocinio del Comune. La visione curatoriale di Elena non si limita all’esposizione delle 
opere, ma punta a creare un dialogo tra l’arte e il territorio, offrendo al pubblico 
un’esperienza immersiva e multisensoriale. 

La Mostra 
Non è una semplice esposizione di sculture, ma un’esperienza sensoriale che coinvolge 
tutti i sensi, portando lo spettatore a immergersi nel messaggio emotivo delle opere di 
Jo Endoro. 

Musica 
Ad arricchire questa esperienza, le musiche create appositamente dal Duo Marozza 
Amadei, violino e violoncello, accompagneranno i visitatori. Questa colonna sonora 
originale è pensata per amplificare l’impatto emozionale della mostra, creando 
un’atmosfera di armonia tra scultura, suono e spazio. 

Grazie al suo background unico e alla sua visione innovativa, Elena Bondesani si 
conferma una figura centrale nel panorama dell’arte contemporanea, capace di 
valorizzare le opere e di trasformare una mostra in un’esperienza indimenticabile. 

 

2. Biografia dell’artista 

Jo Endoro è uno scultore italiano di rara versatilità, capace di fondere la tradizione 
classica con i linguaggi espressivi contemporanei.  

Jo Endoro è il nome, adottato da un professionista nato in Friuli nel 1971, per firmare le 
opere scultoree e pittoriche che realizza da una decina d’anni, nei tre studi (in Italia, 
Pietrasanta; negli USA, Miami; nella Repubblica Dominicana, Santo Domingo) in cui 



 

lavora. Le sue sculture fondono la tradizione classica (in particolare, di Antonio Canova) 
con alcuni dei linguaggi contemporanei, inseguendo il rigore e la bellezza senza tempo 
del retaggio dell’antico. I suoi dipinti, realizzati a Santo Domingo e Miami su teloni di 
cotone utilizzati sui treni per il trasporto della canna da zucchero e su pannelli di legno 
riciclato, ripropongono le visioni dell’antichità greco-romana e del Rinascimento, 
contaminate con le suggestioni dei linguaggi del moderno, quali la stessa street art. 

Tra le mostre dedicategli ricordiamo quella alla Reggia di Venaria con testi introduttivi in 
catalogo di Guido Curto, Elisabetta Sgarbi e Vittorio Sgarbi. 

 

3. Dichiarazione dell’artista di Jo Endoro 

Il mio lavoro esplora il confine tra passato e futuro, unendo l’eleganza della scultura 
classica con le possibilità offerte dalle tecniche moderne. Ogni opera nasce dalla ricerca 
di un equilibrio ideale e dall’aspirazione a creare una bellezza che trascenda il tempo. 
Per me, la scultura non è soltanto forma; è un linguaggio attraverso cui comunico 
persistenza e trasformazione. 

Un aspetto fondamentale del mio processo creativo è il concetto di conservazione: 
ispirato dall’eredità di Canova, desidero che i miei schizzi e modelli siano trattati come 
frammenti di un percorso artistico e personale, utilizzando una tecnica di conservazione 
che ne rispetti l’essenza. Impiego il sottovuoto per preservare i miei modelli, una tecnica 
ispirata al desiderio di Canova di conservare le proprie opere, qui reinterpretata come 
un metodo all’avanguardia. Questo approccio mi consente di proteggere i lavori 
preliminari, catturando un momento di creazione che altrimenti sarebbe effimero. 

Ogni scultura diventa così un dialogo continuo: tra ciò che voglio preservare e ciò che 
desidero far evolvere, tra il gesto creativo che dà forma e il rispetto per il materiale che 
rende ogni pezzo unico. Mescolando tecniche antiche e moderne, invito lo spettatore a 
contemplare la scultura non solo come forma estetica, ma come riflessione sul tempo, 
sulla memoria e sulla nostra percezione della bellezza—sempre mutevole, ma sempre 
presente. 

 

 

4. Linguaggi e Materie: La Scultura di Jo Endoro 

Jo Endoro è un artista profondamente legato ai materiali che sceglie, ognuno dei quali 
contribuisce al carattere e all’espressività delle sue opere. Lavorare con il marmo bianco 
statuario di Carrara, la pietra prediletta da grandi maestri come Canova e Michelangelo, 
è per Jo Endoro sia un privilegio che una responsabilità. La scultura classica è un’arte di 



 

sottrazione, in cui ogni gesto deve essere calcolato; ogni colpo di scalpello è definitivo, 
e rimuovere troppo materiale rischia di compromettere irrimediabilmente l’intera 
opera. Questo impegno rigoroso e irrevocabile dona alle sue sculture in marmo una 
qualità unica e quasi sacra. 

Parallelamente, Jo Endoro lavora il bronzo utilizzando la tecnica della cera persa, un 
processo antico che consente di ottenere dettagli precisi e una texture raffinata. Questo 
processo complesso e affascinante prevede la creazione di un modello in cera, 
successivamente rivestito in uno stampo. La cera viene poi sciolta e sostituita con 
metallo fuso, dando vita a sculture dai tratti ben definiti e di grande impatto visivo. Per 
Jo Endoro, il bronzo rappresenta un materiale complementare e versatile, che 
arricchisce il suo repertorio artistico senza mai sostituire la centralità del marmo. 

Utilizzando i negativi delle sue sculture in bronzo, Jo Endoro realizza opere attraverso 
una tecnica di “laminazione” che coinvolge strati di carta igienica, acqua e colla vinilica. 
Questa tecnica innovativa, con l’applicazione della carta a strati per ottenere profondità 
e texture, dà vita a sculture uniche, leggere e dettagliate. L’effetto finale restituisce la 
forma e l’intensità della scultura originale, ma con una qualità effimera e tattile che 
contrasta con la solidità del marmo e del bronzo. 

Durante il suo soggiorno a Santo Domingo, Jo Endoro ha “scoperto” la fibra naturale di 
cocco, un materiale unico che ha integrato nel suo lavoro per creare sculture di volti. 
Questi pezzi, caratterizzati dalla texture e dalla qualità organica della fibra di cocco, sono 
stati successivamente fusi in bronzo e dorati con foglia d’oro puro. Questa fusione di 
elementi naturali e metalli preziosi rappresenta un’evoluzione del linguaggio artistico di 
Endoro, aggiungendo una dimensione materiale e simbolica che rende ogni volto 
un’opera unica, un omaggio alla cultura e alla bellezza della natura. 

Quando Jo Endoro si trova a Santo Domingo o a Miami, lontano dal suo studio di 
Pietrasanta, la sua creatività trova nuove forme di espressione. Qui, senza la possibilità 
di scolpire il marmo, sperimenta con materiali locali, come legno riciclato e i teloni 
utilizzati per coprire i carichi sui treni. Spesso acquista nuovi pannelli di compensato per 
scambiarli con quelli usati, infondendo alle sue tele una storia intrinseca e un senso di 
riuso ecologico. Questa fusione tra passato e presente, tra materiali nobili ed elementi 
di recupero, riflette la versatilità di Jo Endoro e la sua capacità di adattare la propria arte 
all’ambiente, rendendo ogni opera una riflessione sul luogo e sul tempo in cui è stata 
creata. 

 

5. Collezione: L’Alfabeto dell’Anima 

Jo Endoro ha scelto di rappresentare le sei emozioni primarie dell’uomo, andando oltre 
la sola espressione facciale e incorporando i gesti delle mani. Ogni scultura combina 
volto e mani in un dialogo emotivo, realizzato in bronzo lucido attraverso la tecnica della 



 

cera persa. Questa collezione esplora la ruota delle emozioni, un linguaggio universale 
che connette ogni individuo. Le sculture riflettono le emozioni che viviamo 
quotidianamente, creando un legame diretto con lo spettatore e rappresentando 
l’essenza dell’esperienza umana condivisa. 

Opere della collezione: 

• Paura – La scultura “Paura” raffigura un volto teso con mani che cercano 
protezione, trasmettendo l’istinto di ritirarsi e difendersi da una minaccia 
invisibile. L’opera cattura la tensione del momento e la vulnerabilità dello spirito 
umano di fronte all’ignoto. 

• Rabbia – In “Rabbia,” il volto e le mani sono rigidi, esprimendo la potenza di 
un’emozione che guida all’azione e alla reazione. L’intensità della rabbia è 
scolpita nei tratti e nei movimenti delle mani, come pronte a esplodere. 

• Tristezza – “Tristezza” mostra un volto abbassato e mani che cercano conforto, 
come se sostenessero un cuore pesante. L’opera riflette una profonda 
malinconia e la ricerca di sollievo, rappresentando la fragilità e la solitudine 
spesso legate a questa emozione. 

• Sorpresa – In “Sorpresa,” il volto e le mani sono aperti, catturando un momento 
inatteso. L’espressione è sospesa in uno stato di scoperta, esplorando lo stupore 
e l’apertura a nuove esperienze. 

• Disgusto – “Disgusto” ritrae una smorfia e un movimento delle mani che 
allontanano, una reazione viscerale a qualcosa di intollerabile. La scultura 
rappresenta l’istinto di prendere le distanze da ciò che ci respinge, fisicamente 
ed emotivamente. 

• Felicità – “Felicità” mostra un volto rilassato, con mani in un gesto aperto e 
accogliente. L’opera trasmette serenità e gioia, catturando un momento di 
appagamento e contentezza interiore. 

 

6. Collezione: La Famiglia 

Questa collezione è composta da quattro sculture in marmo bianco di Carrara, che 
ritraggono frammenti di volti realizzati con fibra naturale di cocco. Ogni scultura 
simboleggia un membro della famiglia, celebrando l’unità e i legami familiari. La scelta 
di rappresentare i volti come frammenti enfatizza le caratteristiche distintive e le linee 
espressive di ogni viso, rendendo ogni pezzo un riflesso unico dell’individualità e un 
simbolo della connessione familiare. 

Come osserva il critico d’arte Vittorio Sgarbi, Jo Endoro sembra confessare, attraverso 
queste sculture, una nostalgia per un’unità perduta—un’eco di un ordine ideale che 
appare ormai irraggiungibile nel nostro tempo. Nell’età frammentata e incerta in cui 
viviamo, Endoro si ispira alle tradizioni dei Romani, che commissionavano sculture di 
mogli e figli per simboleggiare l’eternità della famiglia. Tuttavia, mentre in passato 



 

questa unità veniva celebrata come ideale, qui viene presentata come frammento di 
qualcosa irrimediabilmente perduto. Queste opere non celebrano monumentalità o 
eroismo, ma evocano la condizione umana: incerta, incompleta e sospesa in un vuoto 
“post-storico.” 

I frammenti di questi volti sembrano congelati nel tempo, quasi “sigillati sottovuoto,” 
come a tentare di sfuggire a ulteriori erosioni. L’incontro tra la purezza del marmo e la 
texture naturale della fibra di cocco permette a Jo Endoro di spingere l’estetica del 
frammento all’estremo. Ispirandosi al linguaggio scultoreo di Igor Mitoraj, Endoro va 
oltre: cerca di sistematizzare e codificare il frammento, creando una regola ritmica 
rigorosa. Ogni scultura diventa così un’ode a una bellezza perduta e irraggiungibile, quasi 
una riflessione plastica sul senso di impotenza espresso nella poesia di John Donne The 
Broken Heart, una consapevolezza di vivere in un paradiso perduto. 

Con queste opere, Jo Endoro esplora non solo l’idea di unità familiare, ma anche la 
vulnerabilità della condizione umana e la fragile resistenza della memoria. 

 

7. Collezione: The Golden Musk 

Questa collezione è composta da ritratti in bronzo che rappresentano volti creati 
utilizzando fibra naturale di cocco, trasformata attraverso il processo di fusione a cera 
persa e successivamente immersa in oro 24 carati. The Golden Musk è nata durante il 
periodo trascorso da Jo Endoro a Santo Domingo, dove i materiali tradizionali per la 
scultura sono difficili da reperire. Qui, la fibra di cocco diventa un elemento centrale 
della sua creatività, permettendogli di unire la texture organica alla resilienza del bronzo 
e all’opulenza dell’oro puro. 

La fibra di cocco, inizialmente delicata e grezza, viene fusa nel bronzo, preservandone i 
dettagli intricati e creando un contrasto sorprendente tra il naturale e il prezioso. 
L’immersione finale in oro 24 carati aggiunge un’aura senza tempo di lusso e mistero, 
trasformando ogni volto in un’icona di resilienza e bellezza raffinata. 

 

8. Progetto in collaborazione con il Comune di Parma 

Jo Endoro è onorato di collaborare con il Comune di Parma per presentare una mostra 
dedicata alle sue opere. La scelta di Parma come sede non è casuale: questa città, con 
la sua storia millenaria e il suo patrimonio culturale ricco, offre un contesto ideale per 
una esplorazione artistica radicata in valori senza tempo e influenze classiche. 

Parma è rinomata per il suo patrimonio storico e artistico, oltre che per il suo contributo 
alla cultura, alla musica e all’arte italiana. Interagire con la comunità parmense consente 



 

a Jo Endoro di connettersi con una regione che ha dato i natali a grandi artisti e che è 
profondamente legata alla bellezza, all’eleganza e all’equilibrio—principi fondamentali 
della sua scultura. Esporre in una città che ha accolto le opere di maestri come Correggio 
e Parmigianino offre un’opportunità unica per dialogare con un pubblico che apprezza 
e celebra l’arte nelle sue forme più nobili. 

La mostra, realizzata con il supporto del Comune di Parma, è progettata per armonizzarsi 
con l’identità della regione, creando un dialogo tra le opere di Endoro e il ricco 
patrimonio culturale della città. 

 

9. Informazioni di Contatto 

Per ulteriori informazioni, richieste di interviste o collaborazioni, è possibile contattare 
l’artista o il suo team ai seguenti recapiti: 

• Email: jo@joendoro.com 
• Responsabile marketing e vendite: Elena Bondesani 
• Telefono: +39 333 7893053 
• Sito web: www.joendoro.com 
• Social Media: 

o Instagram: @joendoro 
o Facebook: Jo Endoro 

 

10. Loghi 

Sono disponibili immagini in formato .png e .eps. 
Il logo di riferimento per Jo Endoro è quello di colore rosso. 

http://www.joendoro.com/
https://www.instagram.com/joendoro
https://www.facebook.com/joendoro

